
19 Marzo – S. Giuseppe, sposo della Beata Vergine 
Maria 
 

Mt 1,16.18-21.24° 

 

Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che 

andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, 

poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 

Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli 

disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il 

bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo 

chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 

Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore. 

 
Il racconto evangelico di oggi presenta una situazione umanamente imbarazzante e 
contrastante. Giuseppe e Maria sono promessi sposi; non abitano ancora insieme, ma 
lei è in attesa di un bambino per opera di Dio. Giuseppe, di fronte a questa sorpresa, 
naturalmente resta turbato ma, invece di reagire in modo impulsivo e punitivo (…), cerca 
una soluzione che rispetti la dignità e l’integrità della sua amata Maria (…); pertanto, con 
grande sofferenza, decide di distaccarsi da Maria senza creare scandalo. Ma l’Angelo del 
Signore interviene per dirgli che la soluzione da lui prospettata non è quella voluta da 
Dio. (…) A questo punto, Giuseppe si fida totalmente di Dio, obbedisce alle parole 
dell’Angelo e prende con sé Maria. Proprio questa fiducia incrollabile in Dio gli ha 
permesso di accettare una situazione umanamente difficile e, in un certo senso, 
incomprensibile. Giuseppe capisce, nella fede, che il bambino generato nel grembo di 
Maria non è suo figlio, ma è il Figlio di Dio e lui, Giuseppe, ne sarà il custode 
assumendone pienamente la paternità terrena. L’esempio di questo uomo mite e saggio 
ci esorta ad alzare lo sguardo e spingerlo oltre. Si tratta di recuperare la logica 
sorprendente di Dio che, lontano da piccoli o grandi calcoli, è fatta di apertura verso 
orizzonti nuovi, verso Cristo e la sua Parola.  
(Francesco - Angelus, 22 dicembre 2019) 


